ALL. A

PROCEDURALE PER LA PRESENTAZIONE E LA GESTIONE DEI PROGETTI NEL CATALOGO UNICO REGIONALE DELL’OFFERTA DI APPRENDIMENTO – SEZ.4 “APPRENDISTATO”
Il CURA – Catalogo Unico regionale dell’offerta di Apprendimento – Categoria “Offerta formativa ad accesso individualizzato” è lo strumento di programmazione dell’offerta formativa costituito dall’insieme dei corsi di formazione professionale accessibile ai cittadini in regime di libero mercato (corsi riconosciuti e non finanziati) approvati ed attivabili da parte delle Agenzie formative accreditate secondo le modalità e le indicazioni fornite da ARPAL Umbria. La Sez. 4 del suddetto Catalogo è dedicata all’Apprendistato professionalizzante.
Ricordato che l’Avviso “Apprendistato_pro”:

· ha come obiettivo la costituzione di una specifica sezione “Apprendistato” nell’ambito del Catalogo Unico Regionale dell’offerta di Apprendimento (CURA), all’interno della quale rendere disponibile per gli apprendisti l’insieme delle unità formative utili all’acquisizione delle competenze di base e trasversali richieste dal contratto;

· definisce l’architettura del sistema dell’offerta formativa pubblica in apprendistato, configurando una diversa tipologia dell’offerta di apprendimento regionale, in base alla quale la sezione apprendistato condivide la struttura informativa e tecnologica del Catalogo esclusivamente al fine di uniformare le modalità di accesso all’offerta suddetta, ponendosi come strumento a supporto delle imprese per l’individuazione degli enti abilitati ad erogare la formazione in oggetto e l’offerta formativa degli stessi;

· prevede che i progetti formativi per la sezione apprendistato siano presentati con le modalità e i format previsti per l’implementazione del CURA, appositamente adeguati in funzione delle esigenze del nuovo sistema: con particolare riferimento all’individuazione di 12 aree di competenze, cui i progetti, strutturati come insieme di unità formative di base e trasversali della durata max. di 40 ore, devono afferire;

· ha struttura di “bando aperto” per la presentazione delle domande di ammissione di nuovi progetti nella specifica sezione del CURA e fissa al 31 ottobre di ogni anno il termine per la ricognizione e l’esame delle domande pervenute;

· prevede che l’insieme dei progetti approvati costituisca la sezione apprendistato del CURA e che, ai fini della definizione dell’offerta formativa pubblica, i progetti stessi saranno finanziati annualmente con le apposite risorse ministeriali per l’attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato con i criteri definiti dall’avviso stesso;

· ha validità permanente fino ad eventuale revoca, ma può essere oggetto di integrazioni e aggiornamenti.
Ricordato che l’“Avviso pubblico per la costituzione dell’Elenco Regionale aperto per l’erogazione di offerta formativa nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante ex art. 4 D.Lgs. n.167/2011 e s.m.i.”, all’art.6, comma 3, prevede che gli organismi di formazione iscritti nell’Elenco regionale hanno l’obbligo di confermare annualmente, il mantenimento del possesso dei requisiti richiesti all’art. 2 del medesimo avviso consistenti in:

· accreditamento presso la Regione Umbria per la macro-tipologia “Formazione continua e permanente”

· capacità di garantire una diffusa dislocazione territoriale dell’offerta formativa;
· raccordo, in materia di formazione degli apprendisti e dei tutor aziendali, con le associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale e/o con gli enti bilaterali;

· esperienza maturata nella formazione formale degli apprendisti.

Qualora il soggetto proponente non mantenga nel tempo i requisiti richiesti dalle norme di accreditamento applicabili sarà escluso dal Catalogo con i relativi corsi, salvi in ogni caso i diritti dei partecipanti alle eventuali edizioni corsuali già avviate.

L’inserimento nel catalogo presuppone l’invio di espressa istanza di inserimento al Servizio 3 “Gestione controllo e monitoraggio degli interventi su fondi strutturali e nazionali” – Sezione 3.1 “Gestione e rendicontazione interventi finanziati” costituita da:

· Modello 1 – “Domanda di Ammissione e finanziamento”; 
· Modello 2 – “Formulario per l’ammissione al Catalogo unico regionale dell’offerta formativa di apprendimento – Sez. 4 Apprendistato”, in cui andranno indicate tutte le caratteristiche dell’attività formativa ivi richieste compilando i campi richiesti.
Per le richieste di modifica e integrazione dei progetti già presenti nel Catalogo sarà sufficiente inviare il solo Modello 2 compilando i campi richiesti.
L’istanza deve essere presentata esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: servizio3@pec.arpalumbria.it, sottoscritta dal legale rappresentante del Soggetto proponente, unitamente ad una copia di un Documento di identità in corso di validità.
ARPAL Umbria provvederà all’istruttoria delle domande definendo la loro ammissibilità.
A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità il progetto verrà reso iscrivibile nel Catalogo dell’offerta formativa.
L’avviso non prevede scadenze e rimane sempre aperto di modo che le domande possano essere presentate senza alcun limite temporale in base alle esigenze degli interessati, fermo restando il mantenimento dell’accreditamento a livello regionale del Soggetto proponente. I progetti approvati resteranno validi ed attivabili fino a che il Soggetto attuatore presenti specifica istanza di cancellazione o modifica del progetto.

Si ricorda che come previsto dall’art.4 dell’Avviso “Le successive scadenze per la presentazione delle domande di ammissione di nuovi progetti sono fissate al 31 ottobre di ogni anno. Le domande spedite oltre i termini di scadenza sopra previsti saranno prese in esame alla scadenza successiva”.
L’iscrizione delle suddette proposte progettuali nel Catalogo costituirà notifica a tutti gli effetti agli interessati degli esiti positivi della valutazione dei progetti.

Il Catalogo così aggiornato sarà pubblicato nella specifica sezione del sito di Arpal Umbria.

Gli esiti negativi della valutazione delle proposte verranno notificati direttamente ai Soggetti proponenti.
